
CARTAMONETA 

37a,b,c) Per motivi di opportunità pol itica, all' ini­
zio fu accantonata l'ipotesi di un'unica banca nazio­
nale. sull'esempio inglese e francese, e l'emissione 
de lle banco note de l nuovo Stato fu affidata ai sei 
istituti principa li deg li sta ti pr eu nita r i, la piemonte­
se Banca nazionale ne l Regno. la Banca toscana di 
credito e la Banca nazionale toscana, la Banca roma ­
na,il Banco di Siciliaed il Banco di Napoli.Q uest'ultimo. 
in partico lare, difese stre nuamente la sua posizio­
ne e approfit tando del corso forzoso. come gli altri 
ist ituti, mol tipli cò a dismisura emi ssion i ed entra­
te . Ecco una sua banconota da 1000 lire . 
Ben presto, però, sorse un eno rme disordine intor­
no alla carta mo neta , a cui si ce rcò negli anni '70 di 
r iparare. creando un consorzio fr a le banche sud­
dette : i nuovi biglietti. detti consorziali. potevano cir­
colare liberamente in tutto lo Stato ma erano anco­
ra a corso forzoso e inconvertibili. com e quello a 
lato da 250 lire. Nel contempo venivano emessi altri 
t ipi di biglietti. pers ino dai com uni. A Reggio Emi lia, 
ad esempio. la giunta Manodo ri ideò dei biglietti fidu­
ciari, ma convertibili. di piccolo taglio per r iparare 
alla cronica mancanza di moneta spiccio la di bron­
zo. Ne vediamo uno da 50 centesimi (Napoli, Banco 
di Napolt.Archìvìo.f Sés.Aytararuo. I874;AS Reggio 
Emilia, 1867). 

37d) Ci volle ancora del tempo, diverse cr isi e scan­
dali finanziari per arr ivare a cambiare il sistema. Si 
cominc iò con la fusione nel 1893 delle tre banche 
nazionali del Centro Nord nella Banca d'Italia.men­
tre i banchi di Napo li e di Sicilia mantennero la loro 
posizione sino al 1926.11 processo della nascita del­
l' isti tuto unico di emissione era comu nque ormai 
avviato e si com inciò a procedere alla prescri zio­
ne dei biglietti bancari di vecchio t ipo. come ci infor­
ma questa circolare del prefetto di Salerno. che sol­
lecita i sindaci del circo ndario a coinvo lgere anche 
maestri. medici e parroci per diffo ndere le nuove 
disposizioni tra la popolazione (AS Salern o, 1905). 
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